
Giornata convulsa presso la camera di commercio oggi. Centinaia di lavoratori della Frosinone 
Multiservizi si accalcavano per cercare una interlocuzione al socio di maggioranza della loro ex 
società, la Regione Lazio. 
Riuscivano ad incontrare l’Assessore al Lavoro Valente e il capo segreteria Caligiuri i quali hanno 
ribadito la buona volontà della Regione nella soluzione del problema. Quello che però si contestava era 
che questa buona volontà era rimasta tale e non si concretizza con fatti e azioni tali da determinare una 
risposta definita nel proseguo dii questa interminabile storia. 
I lavoratori chiedevano comunque l’incontro con Zingaretti il quale rimanda a mercoledì prossimo un 
vertice con i lavoratori.  
 
Poco rimane da aggiungere se non il colore della protesta, lo spiegamento di forze dell’ordine e 
l’atteggiamento del Sindaco Ottaviani. Arrivato in ritardo e andato via in anticipo tanto per sottolineare 
i precari equilibri con Zingaretti, è sceso tra i lavoratori (scortato dalla polizia) con fare provocatorio 
cercando, come\ suo solito, di vendere la Fontana di Trevi ai lavoratori. Forse i lavoratori, creduloni, 
rispondono che non hanno i soldi per comprarsela, ma quello che fa pensare è che parti politiche, intere 
maggioranze e forse anche la Regione credono che lui la possa vendere! 

 


